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Procedura ristretta raccolta trasporto e smaltimento rifiuti speciali dell’Asl di Olbia 
 
 

In seguito a richiesta di chiarimenti si comunica quanto segue: 

 

Quesito n.1 : 

Nell’elenco “Informazioni esplicative connesse al bando” sono indicati i punti di produzione e i relativi 

quantitativi suddivisi per mese e tipologia di rifiuto. 

Nell’elenco riferito al mese di gennaio, febbraio e marzo è stato cancellato il produttore riferito all’indirizzo           

“Z.I. La Marinella a Porto Torres”, si chiede se tale punto di produzione, visto anche i consistenti quantitativi 

prodotti, rientra nell’appalto in oggetto. 

Nel prospetto riferito al mese di Aprile 2010 sono state cancellate delle righe nelle colonne 

“Produt./Trasp./Smal.”, si chiede se in tale prospetto si debba tenere conto dei quantitativi indicate in tale righe 

dove è cancellato il produttore. 

Nei prospetti dal mese di Maggio a Dicembre compresi non viene indicato , come punto di produzione,  “Z.I. 

La Marinella a Porto Torres”, si chiede chiarimenti in merito. 

Si chiede pertanto chiarimenti relativi agli esatti quantitativi , suddivisi per codice CER , oggetto dell’appalto e 

se il punto di produzione di Porto Torres è compreso nell’appalto in oggetto. 

 

Risposta al quesito n. 1: 

 

La “Z.I. La Marinella a Porto Torres” indicata nell’elenco di gennaio, febbraio e marzo non è punto di 

produzione di rifiuti dell’ASL n.2 di Olbia. 

L’indicazione, della succitata località, quale produttore dei rifiuti risulta essere un mero errore materiale,  dato 

che i rifiuti vengono prodotti nell’ambito territoriale di competenza dell’Asl di Olbia; risultano invece esatti  i 

quantitativi  indicati in corrispondenza della località errata e essi devono pertanto essere considerati. 

Anche per il mese di aprile i quantitativi indicati in corrispondenza delle righe cancellate sono da tenere in 

considerazione. 

Per i prospetti dal mese di maggio a dicembre l’errore non è stato ripetuto. 
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Quesito n.2 : 

Nell’allegato “Allegato-Tipologie rifiuti” ai punti : 

7) Rifiuti da processi chimici inorganici CER 06……. 

8) Rifiuti dei processi chimici inorganici CER 07…… 

13) Oli esauriti CER 13……….. 

18) Rifiuti organici e inorganici CER 1603….. 

22) Apparecchiature fuori uso CER 1602…… 

 

Vengono indicati solo “la prima parte” del codice CER e non il codice CER completo dei rifiuti oggetto del 

servizio. 

Si richiede , cortesemente, di individuare con precisione il codice CER completo, in quanto , tale informazione 

univoca, ci consente di identificare la tipologia di rifiuto sia ai fini autorizzativi per quanto riguarda il trasporto 

sia ai fini dell’individuazione degli impianti di smaltimento/recupero da individuare ed indicare già in fase di 

prequalifica. 

 

Risposta al quesito n. 2: 

In alcuni casi si è indicata solo una parte del codice CER. 

Questo  perché in futuro ed in particolare in vigenza del periodo di validità contrattuale, potrebbero essere 

prodotti rifiuti inclusi nella categoria generale oggi non prodotti. 

Infatti si prevedono mutamenti delle attività dell’Azienda (a tutt’oggi non definibili con sicurezza non essendo 

approvato in particolare il nuovo Piano Sanitario Regionale e in quest’ambito il nuovo Piano della rete 

ospedaliera). Anche per tali ragioni nel bando non si è previsto l’obbligo, nel caso di conferimento di rifiuti ad 

impianto di terzi autorizzato, di indicarlo (è infatti scritto  “preferibilmente individuando gli impianti (uno 

principale e uno alternativo) presso i quali intendono smaltire i rifiuti”); ed è ovvio altresì che rifiuti oggi non 

prodotti che non fossero smaltiti in impianto indicato in fase di gara dovrebbero dopo l’aggiudicazione essere 

conferiti ad altro impianto idoneo. 

Peraltro il dato richiesto, relativo al passato, è ricavabile autonomamente dai potenziali concorrenti incrociando 

il dato “elenco di tipologie di rifiuti oggetto d’appalto” con i dati dei rifiuti effettivamente prodotti nell’anno 2010.  

 


